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GIUSEPPE SCIACCA, Epikedion della 
Reverenda Camera apostolica. Bre-
vi cenni storico-canonistici, Mucchi 
editore, Modena, 2022, pp. 93.

L’entrata in vigore della costituzio-
ne apostolica Praedicate Evangelium 
sulla Curia Romana nel giugno del 
2022 ha avuto tra le sue conseguenze 
la sparizione della Camera apostoli-
ca, determinando un cambiamento 
importante delle norme per il Concla-
ve che richiederà di emendare anche 
la Universi Dominici Gregis relativa 
alla vacanza della Sede Apostolica e 
all’elezione del Romano Pontefice. 
Nel saggio Epikedion della Reveren-
da Camera apostolica: brevi cenni 
storico-canonistici, monsignor Giu-
seppe Sciacca ha ripercorso le origini 
e l’evoluzione di quella che un tempo 
era chiamata la Camera Domini Pa-
pae rendendo consapevole il lettore 
di cosa si è effettivamente perso. La 
conoscenza della storia quasi mille-
naria di quest’istituzione induce ad 
interrogarsi sull’attuale attribuzione 
delle funzioni da essa svolte fino ad 
ora. Non a caso, Geraldina Boni ha 
sottolineato nella premessa del sag-
gio come appaiano «oggi incerte la 
spettanza e le forme di esercizio di 
alcune competenze – centrali e inci-
sive, specie durante il delicatissimo 
periodo della Sede romana vacante 
– anteriormente affidate alla Camera 
apostolica e a suoi componenti ora 
scomparsi dall’impianto curiale» (p. 
7). Una circostanza ben nota a mon-
signor Giuseppe Sciacca non solo in 

quanto esperto canonista, ma anche 
perché ultimo uditore generale della 
Camera apostolica prima della re-
cente soppressione. L’autore, infatti, 
fu nominato il 13 febbraio 2013 e si 
trovò a ricoprire questo delicato in-
carico durante la vacanza della Sede 
apostolica successiva alla rinuncia 
di Benedetto XVI. Alla luce di ciò, è 
particolarmente significativa la scelta 
del titolo con il riferimento all’epice-
dio, ovvero al componimento poetico 
in morte di ciò che è caro. Lo stesso 
Sciacca lo spiega nel testo non na-
scondendo il «rimpianto» per la sop-
pressione e sottolineando come «non 
rappresenta continuità istituzionale 
della Camera apostolica la permanen-
za monocratica, o duale, del cardinale 
camerlengo e del vice camerlengo» 
(p. 10). In effetti, nella Praedicate 
Evangelium non viene menzionato 
in alcun modo l’antico organismo le 
cui funzioni continuavano ad essere 
delineate nelle costituzioni apostoli-
che Pastor bonus e Universi domini-
ci gregis. Nel documento entrato in 
vigore il 5 giugno 2022, invece, agli 
articoli 235, 236 e 237 compaiono 
solamente il cardinale camerlengo ed 
il vice camerlengo a cui sono affida-
ti i compiti, tra gli altri, di curare e 
amministrare i beni ed i diritti tempo-
rali della Sede Apostolica nel tempo 
in cui questa è vacante. L’autore ha 
rilevato la decontestualizzazione di 
questi due uffici con la soppressione 
implicita del dicastero che compone-
vano in origine, non tacendo il rischio 
che in futuro si possa verificare «una 
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perdita di terzietà» causata soprattutto 
dall’assenza della figura dell’uditore 
generale, consulente giuridico nelle 
operazioni di vigilanza e controllo in 
Sede vacante (p. 11). La conseguen-
za di ciò evidenziata dall’autore è la 
riduzione del camerlengo ad un uffi-
cio personale le cui funzioni restano 
intatte formalmente ma su cui pende 
comunque un’incertezza dal punto 
di vista operativo in relazione agli 
adempimenti un tempo attribuiti agli 
altri membri della Camera apostolica 
ora scomparsi. 

Il saggio ha presentato una ri-
costruzione storica dettagliata delle 
origini dell’istituto menzionato con 
la denominazione di “Camera” nella 
Quoties illa a nobis del 24 maggio 
1017 di Benedetto VIII. L’autore ha 
approfondito anche la provenienza di 
tale nome attribuendola all’influenza 
delle corti dei sovrani di Francia pres-
so le quali si era diffusa l’abitudine a 
chiamare “Camera” e “Vestiario” gli 
uffici preposti a custodire i beni pre-
ziosi ed il denaro (p. 19). Nel libro, il 
focus sulla storia di quella che origi-
nariamente veniva chiamata Camera 
thesauraria è stato affiancato dall’a-
nalisi dell’evoluzione della figura del 
camerlengo, ricordando come nel XII 
secolo alla guida dell’istituto prepo-
sto all’amministrazione finanziaria 
della Curia e dei beni temporali della 
Santa Sede venisse nominato il came-
rarius. Questa carica diventò neces-
sariamente cardinalizia solamente dal 
XV secolo, in prossimità dell’istitu-
zione della figura del vice camerarius 

poi unita a quella di Governatore di 
Roma. Nel ripercorrere le tappe più 
importanti della vita della Camera 
apostolica e delle cariche che l’han-
no costituita, monsignor Sciacca si 
è affidato agli studi sull’argomento 
fatti dall’erudita dell’Ottocento Gae-
tano Moroni più volte citato nel testo 
così come il più recente storico del-
la Chiesa Niccolò Del Re. In questo 
excursus è interessante notare – pro-
prio a conferma di quanto sostenuto 
all’interno del saggio sul fatto che la 
storia della Curia romana sia in realtà 
la storia delle sue riforme (p. 12) – la 
caducità di interventi legislativi radi-
cali relativi alle cariche di quest’orga-
nismo come nel caso di Paolo IV che 
nel 1558 sostituì il camerlengo con il 
reggente di Santa Romana Chiesa e 
della Camera apostolica. Questo cam-
biamento, infatti, provocò conflitti di 
competenza con gli altri magistrati 
della Curia e indusse Pio IV ad aboli-
re già nel 1561 la carica del reggente 
ed un anno dopo a ricostituire quella 
di camerlengo nella In eligendis. In 
quella bolla, peraltro, Pio IV ribadiva 
che i poteri del camerlengo durante 
la vacanza della Sede dovevano pro-
seguire in continuità con quanto già 
disposto da Sisto IV che nell’ordo 
Camerae aveva attribuito proprio al 
camerlengo il compito di visionare il 
cadavere del Papa morto e di occu-
parsi dei palazzi. Commentando ciò, 
monsignor Sciacca ha rilevato come 
le attuali prerogative del camerlengo 
in Sede vacante risalgano proprio a 
questo passaggio storico, tenendoci a 
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rimarcare come già dall’epoca faces-
sero riferimento alla Camera aposto-
lica nel suo insieme e come nel corso 
dei secoli sia esistita anche una certa 
autonomia dell’organismo rispetto 
alla stessa carica del camerlengo (p. 
32). Questo saggio consente di ren-
dersi conto che nel corso dei secoli e 
dei diversi pontificati le competenze 
del camerlengo e degli altri membri 
della Camera apostolica furono in al-
ternanza più estese o più ridotte. Al 
tempo stesso, però, è rimasta immu-
tata la loro centralità nella vacanza 
della Sede apostolica con l’esercizio 
dell’amministrazione dei beni e dei 
diritti temporanei della Santa Sede. 
Una centralità che ha contrassegna-
to anche i pontificati del Novecento 
come si evince nel capitolo finale del 
libro (pp. 67-92): dalla Sapienti Con-
silio del 1908 di San Pio X alla Regi-
mini Ecclesiae Universae del 1967 di 
San Paolo VI fino alla Pastor Bonus 
di San Giovanni Paolo II.

Considerando le novità introdot-
te dalla Praedicate Evangelium che 
conservano le tradizionali competen-
ze del camerlengo ma lasciano deca-
dere la Camera apostolica, degna di 
riflessione è apparsa la sottolineatura 
di monsignor Sciacca sull’autonomia 
già accennata dell’organismo rispetto 
alla carica che vi è preposta. Non solo 
l’autore ha ricordato come l’organi-
smo disponesse di un proprio regola-
mento approvato nel 2007 nel quale 
trovava conferma la composizione 
già prevista nella Ad incrementum de-
coris di Pio XI e che nell’elencare le 

funzioni dei membri ne fissava anche 
i compiti di vigilanza legati allo svol-
gimento del Conclave. A questo pro-
posito monsignor Sciacca ha voluto 
ribadire l’esistenza di un’autonomia 
della Camera apostolica dallo stesso 
camerlengo dimostrata anche dal fatto 
che ad essa spetta il compito di vigi-
lare affinché nessuno avvicini i cardi-
nali elettori – di cui il camerlengo fa 
parte – durante il Conclave (p. 91). 

 La Praedicate Evangelium, non 
citandolo, ha mandato in soffitta uno 
dei più antichi uffici della Curia ro-
mana ma non ha eliminato del tutto 
le sue funzioni: se per l’articolo 235 
si può parlare di compiti di tipo per-
sonale del camerlengo, nell’artico-
lo 236 – a lui facenti capo o al vice 
camerlengo nel caso di impedimento 
– si menzionano i compiti di ammi-
nistrazione dei beni temporali della 
Santa Sede un tempo spettanti alla 
Camera apostolica come organismo. 
Una situazione che se da un lato ha 
comportato l’abolizione implicita del 
dicastero, dall’altro non ha elimina-
to gli adempimenti ad essa attribu-
iti in Sede Apostolica vacante e per 
l’elezione del Romano Pontefice. 
Potrebbe essere questo il motivo per 
cui monsignor Scaccia, spiegando la 
sua decisione di scrivere con questo 
saggio un epicedio dedicato all’istitu-
to da lui ben conosciuto in qualità di 
canonista ma anche di ultimo uditore 
generale, ha scritto che «la Camera 
apostolica non è ancora sepolta, es-
sendo appena estinta» (p. 10).

Nico Spuntoni


